
L’ACCOGLIENZA UMANA-CRISTIANA 

 

Ist. S. Anna 12.11.2005 

 

 

Biglietto di visita dell’uomo.  

“Vidisti fratem, ocurristi Dominum”. 

 

- Saluto e ben trovati al parroco, vice-paroci, presidenti, collaboratori, operatori pastorali e 

tutti i membri AC. Fine anno liturgico: giudizio. 

- Tema molto bello, attuale, necessario, ma vasto e difficile a praticarsi. 

 

I  Parto dal Concetto di Chiesa.  

1. Famiglia di tutti i figli di Dio, diversi per età, cultura, condizione sociale ed economica, sesso, 

religione, razza, nazione, colore, carattere, eppure tutti formano l’unica famiglia. 

2. In cammino. E’ sempre in viaggio insieme a tutti, né si separa quando avvengono cambiamenti 

politici, economici, culturali.  

3. In servizio. A ogni uomo offre Cristo, Verità, Vangelo, grazia, amore, sostegno senza 

atteggiamento di superiorità, ma umiltà. 

4. In comunione. E’ la specifica caratteristica perché si sforza sempre di unire e non di dividere per 

gestire anche gli opposti. 

5. In ascolto. Perché la fiducia dei suoi figli accoglie consigli, suggerimenti, iniziative, luci e 

soprattutto in ascolto del Maestro. 

6. In missione. Per essere vicina ai vicini e ai lontani, per illuminare, per confortare, per 

incoraggiare, per salvare, per amare. 

 

II  Accoglienza: nella mentalità biblica. Soltanto alcuni brani. 

A.T. Gen 13, 1-12 Abramo lascia scegliere a Lot la zona da abitare “Non vi sia discordia tra me e 

te… perché noi siamo fratelli”. Gen 18, 1-10 Abramo accoglie e ospita i tre pellegrini dando da 

mangiare e si fa collaborare da Sara. I tre promettono a Sara che avrà un figlio. Nei tre sono 

adombrate le tre persone dlela Trinità. Gs 2, 1-23 Raab la meretrice accoglie i due uomini di Giosuè 

per esplorare Gerico prima di conquistarla. Raab viene poi risparmiata nella conquista di Gerico ed 

entra nell’elenco degli antenati di Gesù. 2 Re 4, 8-18 Il profeta Eliseo è accolto dalla Samaritana da 

cui sfamato e ospitato. La donna è ricompensata con l’attesa e il dono di un figlio. 

N.T. Lc 10, 30-37 Il Buon Samaritano che accoglie e soccorre il malcapitato, lo aiuta e paga di 

persona; si distingue molto dagli altri. Lc 10, 38-42 Marta e Maria con stile diverso accolgono Gesù 

sepsso. Lc15, 11-32 Il Padre misericordioso che accoglie e fa festa per il figlio che è tornato da 

lontano. Lo fa accogliere anche dall’altro figlio. Lc19, 5-8 Zaccheo accoglie a casa Gesù con gioia, 

si converte e restituisce ciò che ha frodato. Rm 15, 7-8 “Accoglietevi gli uni gli altri come Cristo 

accolse voi”. Mt 10, 40-41 “Chi accoglie voi, accoglie me e chi accoglie me, accoglie colui che mi 

ha mandato. Chi accoglie un profeta avrà la ricompensa come profeta. Chi accoglie un giusto come 

giusto, avrà la ricompensa come giusto”. Mt  31-46 Nel giudizio finale sarà premiato chi avrà 

accolto Gesù nei fratelli “Qualunque cosa avrai fatto al più piccolo… fatto ame”. 

 

III  Accoglienza nel Magistero e nella vita della Chiesa.  

1 Decreto sull’Ecumenismo nn. 7 e 12: “Dobbiamo implorare dallo Spirito Divino la grazia 

dell’umiltà e della mansuetudine nel servire i fratelli e della fraterna generosità di animo verso gli 

altri”.  “Tutti i cristiani professino l’unica fede in Dio uno e trino e la mutua stima nella carità 

(accoglienza) reciproca” 21 nov. 1964. 

2 Catechismo della Chiea cattolica n. 1445: Accogliere in sé l’amore di Dio (1992)§. 



Cristifidelis laici 1988 nn. 19 e 20: L’ “ecclesiologia di comunione” è l’idea centrale dei documenti 

del concilio; qui si parla di diversità, di complementarietà  e di compresenza; si parla di apertura, 

accoglienza dell’altro e di arricchimento reciproco. 1 Cor 19,26: “Se un membro soffre, tutte le 

membra soffrono; se un membro gioisce, tute le membra…”. 

 

IV Accoglienza nella cultura umana corrente.  

1 Oggi si assiste ai fenomeni crescenti ogni giorno di aggressione, violenza, intolleranza, 

discriminazioni razziali, nazionali, culturali, generazionali e di rifiuto, rigetto e indifferenza.  

2 A questa cultura inumana di morte noi rispondiamo con una mentalità di accoglienza, di 

solidarietà e di pace.   

3 Usare la scuola, la catechesi, la persecuzione, la non violenza per modificare indirizzi, costumi, 

leggi. Francesco è il modello. 

4 Nelle nostre zone dilaga l’illegalità, l’uccisione, la dura violenza anche perché c’è ignoranza, 

disoccupazione, mancanza di educazione. L’educato, il galantuomo è preso in giro.  

5 Creatività artistico-spirituale, riscoperta dell’altro, la distensione. 

 

V Accoglienza nell’AC nazionale, diocesana e locale.  

1 Le persone formate, educate, civili propongono la testimonianza di comprensione, di tolleranza 

soprattutto di confronto e di dialogo e non rispondere al male col male. 

2 Crescere insieme, conoscersi, lavorare, partecipare, incontrarsi con piacere, con i diversi per età, 

per religione, nazione, lingua. La comunicazione è il mezzo principale: parola, scritto, gesti, 

incontri per capirci, comprenderci, amarci, darci una mano per camminare insieme. Dialogare: disco 

verde.  

3 condizioni necessaire: fiducia a tutta prova, apertura serena, stile di umiltà vera, di servizio 

cordiale, di amore caldo e costante, di ottimismo ostinato e di speranza senza limiti, con spirito e 

sguardo di fede. 

 

VI  Decalogo dell’amore.  

1 Sopportare, 2 Tollerare, 3 confrontarsi, 4 Dialogare, 5 Rispettare, 6 Accettare, 7 Stimare, 8 

Accogliere, 9 Perdonare, 10 Amare. 

Tutto questo è da considerare come “Preevangelizzazione”. 

 

VIII  Esempi.  

Madre Teresa di Calcutta non ha fatto distinzioni. S. Francesco che accoglie tre ladri. S. Giovanni 

Bosco accoglie anche giovani delinquenti. B. Giovanni XXIII riceve Agiulou, genero di Krusciov. 

P. Pancrazio di T. , Betania, accoglienza, preghiera.  

Rito del matrimonio: “io accolgo te…” significa molto.  


